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1. PREMESSA 

Nell'ambito del progetto per la realizzazione della variante urbanistica 

in oggetto, lo scrivente geologo Dott. Sergio Pagoto, iscritto all’Albo Re-

gionale dei Geologi di Sicilia con il n°2225, è stato incaricato per eseguire 

il presente studio geologico ed idrogeologico dalla ditta "Trinity Sposi" di 

Miriam Barbara (ditta individuale) con sede in Via P.S. Mattarella, snc - 

90047 Partinico (PA). 

La presente richiesta è relativa al cambio di destinazione d’uso 

dell’immobile, di proprietà della sig.ra Miriam Barbara, allo stesso tempo 

titolare unico della Ditta Trinity Sposi, situato nella zona periferica di 

Partinico, lato Balestrate, C.da “Tobia” individuato in Catasto al Foglio 64 

Particella 578, da civile abitazione ad artigianato di servizio (Sartoria) e 

successivo ampliamento e completamento dell’attività nel lotto di terreno  

adiacente, sempre di medesima proprietà, individuato in Catasto al Foglio 64 

Particella 577, esteso circa mq 4.875 (elaborato 2 in appendice - planimetria 

generale). 

Lo studio, i cui risultati sono illustrati nella presente relazione, è 

stato condotto mediante ricerca bibliografica e rilievi di superficie. Per 

una visione più completa, il rilevamento geologico è stato esteso anche alle 

zone limitrofe.  

Dall’analisi dei dati ottenuti è stato possibile individuare l’assetto 

idrogeologico, geologico e geomorfologico dell’area in esame, per la caratte-

rizzazione idrodinamica dei terreni, al fine di progettare un idoneo sistema 

di smaltimento e il corretto dimensionamento, in conformità alla delibera del 

C.I.T.A.I. (Comitato Interministeriale per la Tutela delle Acque 

dall’Inquinamento del 04 febbraio 1977, allegato 5) e agli articoli 4 e 14 

della L. 10 maggio 1976, n. 319, e della L.R. 15 Maggio 1986, n. 27. 

L'azienda artigianale in progetto, avendo dimensioni inferiori a 5000 mc, 

ricade nell’ambito degli insediamenti della Classe “A”, in base alle norme 

dell’allegato 5 della delibera del C.I.T.A.I. del 4/02/1977. 

2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E GEOMORFOLOGICO 

L’area in esame ricadente nel territorio comunale di Partinico, è inseri-

ta nelle tavolette denominate “Balestrate” del foglio n. 249 III S.O. della 

Cartografia Italiana edita dall’I.G.M. La zona, oggetto del presente studio, 

è ubicata ad una quota media di circa 130 metri s.l.m.  

L'andamento morfologico, nel complesso, è caratterizzato da una leggera 

inclinazione in direzione nord con una pendenza media topografica minore di 

2°. Nell'area sono ben visibili i terrazzi marini legati alle variazioni gla-

cioeustatiche del Pleistocene medio-superiore. Tale andamento morfologico è 
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interrotto dalle valli molto incise del reticolo idrografico. Le incisioni 

più marcate sono quella del Torrente della Fico ad ovest e quella del Torren-

te Cataldo ad est. 

Da fonti storiche e da attente osservazioni geomorfologiche, è emerso che 

nell’area in esame non sono presenti movimenti gravitativi o altri fenomeni 

di dissesto in atto che possono far evolvere in senso negativo l’attuale sta-

bilità dell’area, trovandoci in situazioni sub-pianeggianti e con affioramen-

ti calcarenitico-sabbiosi. 

3. GEOLOGIA 

L’assetto geologico dell’area di pertinenza dell’edificio, è stato stu-

diato estendendo il rilevamento geologico alle zone limitrofe ed integrando 

le osservazioni ricavate dal rilievo di superficie con gli studi geologici 

precedenti. Prima di passare alla descrizione dettagliata selle unità litolo-

giche affioranti nell’area, forniamo un breve introduzione sull’inquadramento 

geologico regionale. 

Nella Piana di Partinico affiorano depositi marini riferibili al Pleisto-

cene inferiore, costituiti prevalentemente da calcareniti, biocalcareniti, 

sabbie, conglomerati, marne ed argille. Si tratta di sedimenti clastici, bio-

clastici e terrigeni che poggiano, con uno spessore di diverse decine di me-

tri, in netta discordanza su depositi mesozoico-terziari e pliocenici.  

L’area mostra uno stile tettonico a Horst e Graben dovuto, secondo le   

ipotesi più recenti, all’instaurarsi di una fase tettonica distensiva legata 

al rifting del Tirreno durante il passaggio Pliocene–Pleistocene (Mauz & Ren-

da, 1991). Tali Autori distinguono due bacini sedimentari corrispondenti a 

due depressioni tettoniche (semigraben di Castellammare e di Balestrate) se-

parati da un alto strutturale (horst di Calatubo) principalmente carbonatico. 

Essi successivamente individuano come causa della formazione dei due graben 

il cambiamento dello stile tettonico, da trascorrente e compressivo ad esten-

sionale, dovuto al rifting del Tirreno e alla migrazione del suo asse verso 

S-E (Mauz & Renda, 1995). 

L’area della Piana di Partinico è stata, nel suo complesso, interessata a 

partire dalla fine del Pliocene, da una serie di eventi tettonico-sedimentari 

che vengono schematicamente distinti in tre fasi (Mauz & Renda, 1991): 

•  La prima fase, di tipo distensivo, inizia tra la fine del Pliocene e 

l’inizio del Pleistocene e dà origine ad un Horst mesozoico-terziario (al 

centro) e a due depressioni (Graben) ai lati. L’abbassamento dei due blocchi 

porta alla formazione di due bacini sedimentari che rendono possibile la tra-

sgressione marina e la successiva sedimentazione dei depositi marini (sabbie 

ed argille). 
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•  La seconda fase comporta il sollevamento del complesso pleistocenico: es-

so comincia nell’Emiliano superiore e continua nel post Siciliano, fino a 

quando i depositi marini, essendo interessati dai fenomeni eustatici legati 

alle glaciazioni (Pleistocene medio), vengono troncati dai sedimenti conti-

nentali. 

•  La terza fase, di età pre e post Tirreniana, porta ad un ulteriore solle-

vamento dei blocchi costieri precedentemente fagliati e la deposizione lungo 

la costa di depositi marini spesso terrazzati. 

Dalle indagini eseguite in situ e dalle correlazioni con altri studi è 

stato possibile ricostruire in dettaglio la seguente successione stratigrafi-

ca, descritta di seguito dalle unità più antiche alle più recenti (vedi carta 

geologica in appendice): 

• Argille, argille sabbiose e marne a foraminiferi planctonici (Langhiano 

sup.- Tortoniano). Lo spessore è superiore a 20 metri. 

Terreni Tardorogeni 

• Fm. Terravecchia. È costituita da peliti, sabbie e conglomerati rossastri 

con prevalenza di sabbie e arenarie a stratificazione incrociata e con inter-

calazione di peliti e lenti conglomeratiche. La genesi di questi depositi 

terrigeni è legata all’erosione post-orogenica del Tortoniano. Età: Tortonia-

no sup. – Messicano inf. Lo spessore dei suddetti depositi terrigeni, nella 

zona in oggetto, risulta superiore a 50 metri. 

• Gessi macrocristallini, gessareniti e argille gessose. Messiniano sup. Lo 

spessore è compreso tra 2 e 10 m. 

• Argille marnose, marne e calcari marnosi bianchi sabbiose a foraminiferi 

planctonici. Pliocene inf. Lo spessore è compreso tra 5 e 40 m. 

• Argille siltose, marne e marne sabbiose a foraminiferi planctonici. Plio-

cene med. - sup. Lo spessore è compreso tra 5 e 40 m. 

Depositi marini 

• Argille siltose a foraminiferi planctonici. Età: Emiliano sup. - Sicilia-

no. Lo spessore è compreso tra 2 e 15 m. 

• Biocalcareniti e biocalciruditi con granuli quarzosi, marne siltose bioge-

niche, conglomerati fluvio-deltizi e sabbie quarzose grossolane. Lo spessore 

è compreso tra 2 e 35 metri secondo la bibliografia esistente. La genesi di 

questi depositi è dovuta ad una ingressione marina avvenuta nel periodo Emi-

liano sup.–Siciliano, che permette la deposizione, in ambiente deltizio, di 

ciottoli e gusci di organismi che, con la diagenesi, diventeranno conglomera-

ti e in successione spesso argille siltose o calcareniti e sabbie in eteropia 

di facies in funzione dell’ambiente deposizionale. Età: Pleistocene inf.  

 



Relazione idrogeologica ambientale 

 

  Dott. Geol. Sergio Pagoto 
Via Ninni Cassarà n°5 - 90047 Partinico (PA) - P. IVA  06288570820  

Tel. 3312395563 - e-mail: sergiopagoto@gmail.com 

 

5 

Depositi continentali 

Si riscontrano a copertura dei depositi marini quaternari. Si tratta di 

una coltre, più o meno continua, di terreni di copertura costituiti da con-

glomerati, sabbie e silt argillosi con intercalazioni di ciottoli, argille e 

livelli di paleosuoli (A). Sabbie quarzose eoliche, colluvi e terre rosse re-

siduali le quali costituiscono il caratteristico prodotto d’alterazione delle 

rocce calcaree (B). Età: Emiliano sup. - Pleistocene med. Spessore compreso 

tra 1 - 15 m. 

4. IDROGEOLOGIA 

Le caratteristiche idrogeologiche dei sedimenti che contraddistinguono il 

sottosuolo dell’area in esame, sono in stretta relazione sia con la morfolo-

gia dell’area sia con i caratteri strutturali e tessiturali dei litotipi. 

Nell'area si distinguono principalmente due complessi idrogeologici:  

• il primo, in cui è ubicato il lotto di terreno interessato dal progetto, è 

caratterizzato da terreni permeabili per porosità e per fratturazione costi-

tuiti da sabbie con intercalazione di calcareniti. Il coefficiente di permea-

bilità (k) dei depositi sabbiosi è compreso tra 10
-5
 e 10

-2
  cm/sec (permeabi-

lità alta), mentre le calcareniti presentano una permeabilità per frattura-

zione. In generale rappresenta una formazione idrogeologica permeabile con 

permeabilità medio-alta; 

• il secondo è caratterizzato da terreni permeabili per porosità con bassi 

valori del coefficiente di permeabilità. Esso è litologicamente rappresentato 

da unità pelitiche con intercalazioni sabbioso-arenacee che, pur manifestando 

elevati valori di porosità, è caratterizzato da una bassa permeabilità limi-

tata quasi esclusivamente alle citate intercalazioni litoidi o sabbiose. La 

permeabilità dei suddetti terreni aumenta lievemente sia per la presenza di 

sottili livelli limo sabbiosi e sia per alterazione del livello argilloso so-

prattutto nella parte alta della formazione suddetta. 

Alla luce delle considerazioni di carattere stratigrafico è possibile  

ipotizzare l’assetto idrogeologico del luogo distinto dall’occasionale pre-

senza di una superficie freatica collocata nel primo complesso idrogeologico 

descritto e cioè nell’orizzonte calcarenitico-sabbioso. L’istaurarsi di tale 

superficie è determinata dalla discreta permeabilità dei sopraindicati terre-

ni nei quali le acque meteoriche s’infiltrano con molta facilità, alimentando 

così il deflusso idrico sotterraneo. La superficie piezometrica si colloca ad 

una profondità tale da non essere inquinata dalle acque reflue chiarificate 

provenienti dall’impianto di smaltimento. 
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5. SUCCESSIONE LITOSTRATIGRAFIA  

I termini litostratigrafici, che caratterizzano il sottosuolo dell’area 

interessata dall’intervento, sono stati desunti dalle osservazioni effettuate 

durante un accurato rilevamento geologico di superficie e dalla correlazione 

con una prova sismica. I termini litostratigrafici osservati sono accurata-

mente descritti di seguito, seguendo un ordine che va dall’alto verso il bas-

so: 

• 0.0 ÷ 0.50 m: Alterazione pedogenetica costituta da sabbia debolmente limo-

sa poco addensata; 

• 0.50 ÷ 4.50 metri: Sabbia mediamente addensata; 

• 4.50 ÷ 30.00 metri: Sabbia addensata alternata a livelli di calcarenite da 

poco a mediamente cementata. 

6. DESCRIZIONE DELLE OPERE DI SMALTIMENTO 

L’edificio in oggetto avendo dimensioni inferiori a 5000 mc, ricade 

nell’ambito degli insediamenti della Classe “A”, secondo quanto definito dal-

la L.R. 15 maggio 1986, art. 21. 

Gli scarichi civili della classe A, nel caso di recapito sul suolo o ne-

gli strati superficiali di esso, devono essere sottoposti a processi di chia-

rificazione con vasche di decantazione e successiva dispersione nel terreno 

mediante pozzi assorbenti o sub-irrigazione, nel rispetto delle prescrizioni 

di cui all’allegato 5 della delibera del C.I.T.A.I. del 4 febbraio 1977. Nel-

la classe A sono compresi edifici adibiti ad abitazione o ad attività alber-

ghiera, turistica, sportiva, ricreativa, scolastica, nonché ad attività com-

merciali  o produttive che diano origine a scarichi terminali che derivanti 

esclusivamente da servizi igienici, cucine e mense (acque reflue domestiche), 

aventi una consistenza inferiore a 50 vani o 5000 mc.  

6.1. Calcolo del liquame versato giornalmente 

Per il dimensionamento delle opere deputate al trattamento di scarichi di 

natura domestica sarebbe necessario valutare l’effettiva produzione di liqua-

me da smaltire per dimensionare correttamente i sistemi di trattamento dei 

reflui, secondo i seguenti parametri indicati nel Decreto Legislativo 3 apri-

le 2006 n. 152: un Abitante Equivalente è uguale al carico organico biodegra-

dabile avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni ( BOD5) pari a 

60 grammi di ossigeno al giorno (art.74). Trattandosi di una soluzione, spes-

so, impraticabile si può fare riferimento al numero di abitanti equivalenti 

(a.e.) in base all'unità di misura standardizzata che può essere determinata, 

secondo specifici criteri dettati dall’ingegneria sanitaria, nel seguente mo-
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do: 1 a.e. ogni 3 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attivi-

tà. 

Considerando nel computo dei dipendenti anche i clienti dell'attività, 

gli addetti alla pulizia, ecc. si stima, in eccesso, una presenza giornaliera 

di 18 unità o "dipendenti" presenti per ogni turno lavorativo (n. 2 turni la-

vorativi giornalieri) che corrispondono a 6 abitanti equivalenti (18 dipen-

denti o unità presenti per ogni turno ÷ 3 dipendenti
ea .. ).  

Saranno installati due impianti di smaltimento ognuno dei quali costitui-

to da una fossa Imhoff e da un pozzo assorbente. Il primo impianto di smalti-

mento sarà a servizio del fabbricato esistente, mentre nel secondo impianto 

saranno convogliati i reflui prodotti negli edifici di nuova realizzazione 

(elaborato 4 in appendice - Planimetria delle opere di smaltimento). 

6.2. Vasca di chiarificazione tipo IMHOFF 

Tenendo conto dei suddetti parametri e di quelli minimi consentiti dalla 

legge, per quanto riguarda il comparto di sedimentazione la capacità non deve 

essere inferiore a 300 l (50 
..ea

l  x 6 a.e.). 

Per quanto riguarda, invece, la capacità del comparto del fango non sarà 

inferiore a 1200 l (200 
..ea

l  x 6 a.e.). La capacità volumetrica totale utile 

risulterà essere di 1500 litri. 

A servizio dei fabbricati saranno istallate due vasche settiche di chia-

rificazione, del tipo Imhoff, aventi ognuna la capacità complessiva di circa 

5,3 mc (diametro interno 1,50 m; altezza 3,00 m) di forma cilindrica dei tipo 

prefabbricato. 

La vasca è in c.a. ed a tenuta stagno, completamente interrata, consente 

una idonea attraversamento del liquame nel primo scomparto sottostante e 

l’uscita continua (come l’entrata) del liquame chiarificato. 

Dispone di quattro chiusini ove è installato il tubo di ventilazione (ve-

di disegno vasca imhoff) che fuoriesce dal suolo, sovrastato da una T orien-

tabile per una maggiore ventilazione. 

Il coperchio della vasca dispone anche di un foro molto più grande nella 

parte centrale munito di relativo chiusino per l’ispezione, della zona cen-

trale della vasca. 

L’estrazione del fango da eseguire periodicamente non più di una volta 

all’anno, non darà luogo a particolari inconvenienti, trattandosi di mode-

stissima quantità e di origine puramente organica. 

Lo smaltimento avviene mediante interramento in suolo agricolo con coltu-

ra arborea, al fine di sfruttare l’effetto fertilizzante del fango di risul-

ta. 
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La vasca settica tipo Imhoff di cui agli allegati disegni si compone di 

tre bacini soprastante in senso verticale: 

• “A” destinato alle schiume pari al 25% dal bacino ”B”, del quale fa parte 

integrante; 

• “B” destinato alla sedimentazione, calcolato in modo che i liquami vi posso-

no sostare dalle quattro alle sei ore con il carico di punta; 

• “C” destinato alla digestione calcolato in base a una capacità pro capite di 

180 ÷ 200 litri. 

I bacini della vasca settica tipo IMHOFF interamente prefabbricati in ce-

mento armato vibrato costituiscono dei veri e pronti impianti di depurazione, 

progettati e costruiti per la separazione e la mineralizzazione dei solidi 

sedimentagli contenuti nelle acque nere di scarico e mineralizzazione median-

te processo anaerobico. I disegni allegati mostrano i tre comparti e princi-

palmente il comparto di sedimentazione, nel quale i liquami in arrivo, nel 

tempo di 4÷6 ore in cui vi rimangono, subiscono il primo processo di sedimen-

tazione, ciò è le materie leggere e le schiume si avviano verso l’alto mentre 

quelle pesanti convogliate da una tramoggia a cuneo, che comunica con il com-

parto sottostante, si avviano al processo di digestione e mineralizzazione. 

6.3.  Caratteristiche pozzi assorbenti 

Saranno installati due pozzi di forma circolare ognuno avente un diametro 

interno di m 1,50 per una profondità di m 3,00 eseguito con le seguenti moda-

lità. 

Ogni pozzo sarà costituito da n. 6 anelli di forma cilindrica, aventi ap-

posita feritoie per il passaggio del liquame che perviene dai servizi igieni-

ci del fabbricato tramite tubazione a tenuta; alla base del pozzo sarà siste-

mato uno strato di pietrisco dello spessore di cm  50 circa e così pure at-

torno agli anelli filtranti del pozzo. 

La copertura dei pozzi sarà effettuata alla profondità di cm 70 circa e 

sulla copertura sarà realizzato apposito pozzetto d’ispezione; sopra la co-

pertura ed il pietrisco esterno è posto lo strato di terreno ordinario siste-

mato in modo da non creare intasamento nel pietrisco. 

Si dichiara per un raggio superiore a m 50 non esistono cisterne, condot-

te e pozzi di acqua potabile. 

Considerando che il terreno è in prevalenza di natura sabbioso tenuto 

presente che la sartoria avrà una ricettività di n. 6 a.e., occorre una su-

perficie percolante complessiva di mq 9,00 (1.50 
..ea

mq  x 6 a.e.). La superficie 

laterale percolante di ogni pozzo progettato è di 14 mq circa e, quindi, su-

periore a quella richiesta dai parametri di legge. 
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7. IMPATTO AMBIENTALE 

Il sistema di smaltimento considerato (fossa Imhoff con pozzo assorbente) 

costituisce una soluzione idonea ai fini della prevenzione di eventuali danni 

ambientali. Tale sistema, infatti, garantisce lo smaltimento dei reflui gra-

zie anche alla capacità di autodepurazione dei terreni per processi naturali 

biologici, fisici, e chimici. Inoltre non determina emanazione di gas e cat-

tivi odori in quanto provvisto di idoneo sistema di ventilazione e, in base 

alle caratteristiche idrogeologiche dei terreni esaminati, non determina in-

quinamento delle risorse idriche. Infine dal punto di vista paesaggistico non 

altera l’ambiente naturale in quanto completamente interrato.  

Durante l’esercizio si controllerà di tanto in tanto che non vi sia né 

accumulo di sedimenti o di fanghiglia nel pozzo, né tanto meno intasamento 

del pietrisco e che non avvengano, inoltre, impantanamenti nel terreno circo-

stante. In ogni caso almeno una volta l’anno si dovrà predisporre lo svuota-

mento della vasca settica dal fango. 

8. NOTE CONCLUSIVE 

Dal presente studio emergono le seguenti considerazioni di carattere   

idrogeologico-ambientale: 

• nella zona in oggetto, sono presenti rocce permeabili per porosità costi-

tuite prevalentemente da sabbie con un discreto coefficiente di permeabilità. 

Nel complesso si stabilisce un’adeguata percolazione ed un efficace tratta-

mento delle acque chiarificate provenienti dalla fossa Imhoff; 

• l’edificio, secondo quanto definito dal D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 

(art. 100, comma 3) è classificabile come, “edificio isolato”, pertanto le 

acque reflue domestiche, possono essere smaltite mediante sistemi adeguati; 

• per lo sviluppo del pozzo assorbente si è adottato come parametro di di-

mensionamento una superficie percolante pari a 1.50 mq/ut, essendo i terreni 

sopra descritti assimilabili alla caratteristica tecnica “sabbia fine”, se-

condo quanto stabilito nell'allegato 5 della delibera del C.I.T.A.I. del 

4/02/1977; 

• non esistono pozzi, condotte e serbatoi destinati al servizio potabile 

nelle immediate vicinanze dell'edificio, entro il raggio di 50 m dai pozzi 

assorbenti; 

•  si esclude l’esistenza di falde idriche a profondità inferiore a due me-

tri rispetto al fondo del pozzo che possa interferire col percolato delle 

fosse settiche; 

•  il sistema disperdente delle acque reflue domestiche non è ubicato 

all’interno di zone di tutela assoluta (art. 94, comma 3, D.Lgs. 152/2006), 
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pertanto nel raggio di 10 m non esistono punti di captazione o derivazione di 

acque sotterranee e/o acque superficiali per uso potabile; 

•  il sistema disperdente delle acque reflue domestiche non è ubicato 

all’interno di zone di rispetto (art. 94, comma 6, D.Lgs. 152/2006), pertanto 

nel raggio di 200 m non esistono punti di captazione o derivazione di acque 

sotterranee e/o acque superficiali per uso potabile. 

Dalle considerazioni siffatte, il tipo di sistema adottato (fossa Imhoff 

con pozzo assorbente) costituisce una soluzione idonea sia in rispetto delle 

normative vigenti e sia ai fini della prevenzione di eventuali danni ambien-

tali; considerando, infatti, la modesta quantità dei liquami giornalieri 

smaltiti, l’ambiente circostante non dovrebbe subire né alterazioni, né in-

quinamento. 

Inoltre, per quanto attiene gli aspetti idrogeologici del sito interessa-

to, vengono certamente rispettate le vigenti norme sulla tutela delle acque 

dall’inquinamento, con particolare riferimento alla Delibera del C.I.T.A.I. 

del 04/02/1977, alla L.R. 27/1986 ed alle loro successive modifiche ed inte-

grazioni, al Decreto Legislativo n. 152/2006. 

Partinico, Gennaio 2016 

IL GEOLOGO 
 Dott. Sergio Pagoto 

(Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia n. 2225) 
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